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Video asseverazioni, la RPT si appella
anche all’Antitrust e all’Autorità
garante della privacy
Le iniziative seguono l’invio di una diffida alla società Deloitte e di
una Nota alle banche affidatarie da parte della Rete Professioni
Tecniche che ha rappresentato il malcontento dei professionisti
tecnici interessati
Giovedì 6 Ottobre 2022

BREVI

IN INCHIESTA PUBBLICA FINALE PROGETTI DI
NORMA SU VETRO PER EDILIZIA, ADDETTO AL
CENSIMENTO DEI MATERIALI CONTENENTI
AMIANTO, GAS, BENI CULTURALI 
La consultazione scade il 28 novembre

MOBILITÀ ELETTRICA, AGGIORNATO L’ELENCO
DISPOSITIVI DI RICARICA 
Il GSE ha pubblicato l'elenco aggiornato dei
dispositivi di ricarica idonei che rispettano i requisiti
tecnici previsti dalla Delibera ARERA 541 relativa alla
ricarica dei veicoli elettrici in luoghi non accessibili al
pubblico
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L
a società Deloitte ha imposto l’obbligo di produrre, oltre alla normale
asseverazione prevista dalla legge, un filmato, a cura del professionista, che
illustri l’esecuzione dei lavori. Tutto questo nell’ambito dello svolgimento, per
incarico di alcune banche, dell’attività di gestione e controllo di pratiche di

finanziamento, ai fini dell’acquisto dei crediti di imposta.

In relazione a questa richiesta, la Rete Professioni Tecniche – in rappresentanza di tutti
i professionisti tecnici interessati e facendosi portavoce del loro malcontento - ha
immediatamente inviato una diffida alla società Deloitte, senza peraltro avere alcuna
risposta. Contestualmente, la stessa RPT ha inviato una Nota alle banche affidatarie di
incarichi alla Deloitte che mette in evidenza tutte le problematiche giuridiche e le
possibili violazioni di legge generate dall’obbligo imposto dalla stessa società.
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INGEGNERIA SISMICA ITALIANA: NUOVA SEDE A
ROMA PER L'ASSOCIAZIONE 
Il nuovo ufficio è più vicino alle istituzioni e in una
posizione baricentrica rispetto al territorio nazionale

SERVIZI CYBERSECURITY ALLA PA, SI
COMPLETA L’OFFERTA CONSIP 
Attivo il contratto del Lotto 1 del valore di 468
milioni di euro

ELEZIONI POLITICHE, ASSISTAL: CON LA NUOVA
LEGISLATURA SI ASCOLTI LA VOCE DELLE
IMPRESE DEL NOSTRO SETTORE 
L’introduzione di misure parziali e insufficienti per il
caro materiali, nonché l’assenza di misure a tutela
per le imprese che garantiscono i servizi energetici
alle strutture pubbliche e che acquistano l’energia ai
prezzi attuali, hanno creato una situazione
insostenibile per il comparto

Scopri di più

DALLE AZIENDE

ENI: VERSALIS SI RINNOVA ALL’INSEGNA DELLA
SOSTENIBILITÀ 
Nel nuovo logo sempre protagoniosta il cane a sei
zampe, simbolo di Eni, ma con nuovi colori che per
Versalis rappresentano la strategia rivolta alla
sostenibilità

Nella diffida inviata alla Deloitte sono state sottolineate le attività che la RPT ritiene
illegittime e vessatorie, innanzitutto perché non previste da alcuna norma e lesive della
dignità del professionista, impegnato in attività che non rientrano tra gli impegni
assunti per la redazione delle pratiche, obbligandolo a rendere prestazioni in
potenziale contrasto con norme deontologiche di rispetto del segreto professionale,
della privacy sua e del committente, dell’impresa, dei lavoratori dipendenti della
stessa, esponendolo al rischio di trattare impropriamente informazioni sensibili sui
sistemi di sicurezza delle abitazioni, ed altro ancora. Peraltro, tutto ciò si ritiene anche
in palese contrasto con la legge sull’equo compenso, che non consente l’imposizione
di attività vessatorie nei confronti del professionista, a prescindere dalla mancata
remunerazione o di una prestazione non prevista aggravante.

Inoltre, è stata segnalata anche la possibilità per la Deloitte, in nome e per conto della
banca, di sfruttare una posizione dominante sotto il profilo contrattuale (in
conseguenza della contrazione del mercato delle cessioni), imponendo attività inutili
che però incidono sul merito creditizio del cedente. Tutto questo sarà oggetto di una
segnalazione all’Autorità Antitrust.

La video asseverazione, poi, risulta del tutto inutile perché la tutela degli interessi dello
stato è già garantita dall’obbligo di consegna di un’asseverazione che viene rilasciata
da un professionista tecnico iscritto all’Albo, le cui competenze e correttezza è
verificabile dal controllo sull’albo unico nazionale, che ne attesta l’esistenza, le
caratteristiche, l’iscrizione, il superamento dei relativi esami di laurea e di Stato, la
mancanza di condanne penali e di provvedimenti disciplinari, l’adempimento degli
obblighi di assicurazione e formazione, ma soprattutto l’attribuzione diretta e
personale di responsabilità nel caso di violazioni di qualunque genere, con
conseguenti sanzioni penali e deontologiche.

Questa iniziativa, insomma, risulta palesemente immotivata, dato che la stessa Agenzia
delle Entrate ha dichiarato percentuali bassissime di frodi, nei casi in cui viene previsto
l’obbligo di asseverazione presentata dai professionisti. Il tutto si ridurrebbe al solito
inasprimento burocratico, teso a creare ulteriore confusione e ritardi, nonché a
complicare le successive cessioni del credito, aggiungendosi a normative intervenute,
che stanno mettendo in ginocchio migliaia di imprese e professionisti creando gravi
danni a cittadini e condomini, ed allo stesso Paese.

Come accennato, esiste anche una delicata questione legata alla privacy. Le video
riprese dei cantieri riguardano proprietà private, operai, lavoranti o soggetti terzi la cui
immagine o la cui ripresa viene acquisita con modalità che non necessariamente
possono consentire l’acquisizione del libero assenso dei diretti interessati, mettendo il
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Se vuoi rimanere aggiornato su
"Video asseverazioni"

iscriviti alla newsletter di casaeclima.com!

Altre notizie sull'argomento

PANASONIC A INTERCLIMA 2022 PRESENTA LE
SUE NOVITÀ PER IL RISCALDAMENTO E
RAFFRESCAMENTO 
Panasonic Heating & Cooling Solutions è presente ad
Interclima 2022 di Parigi (3-6 ottobre) allo stand 3-
F106 per condividere le proprie novità di prodotto e
rivelare i prossimi annunci aziendali

BLOCKCHAIN E BIM PER LE COSTRUZIONI AL
CENTRO DELL’ACCORDO TRA HARPACEAS E
CHAINPLUG 
Siglato un accordo di partnership strategica con
l’obiettivo di garantire la completa digitalizzazione
dei processi nel settore delle Costruzioni,
Infrastrutture ed Energia

PINK IS GOOD: TOSHIBA RINNOVA IL SUO
IMPEGNO AL FIANCO DI FONDAZIONE UMBERTO
VERONESI 
Torna ad ottobre il mese in rosa per sensibilizzare
un numero più ampio di donne sull'importanza della
prevenzione e della diagnosi precoce dei tumori
femminili

DAIKIN-AIRZONE PREMIATE A EDILSOCIAL
EXPO 2022 COME MIGLIOR STAND E PRODOTTO
INNOVATIVO DELLA FIERA 
I buyer presenti in fiera, chiamati a scegliere per
ciascun settore il miglior stand e prodotto
innovativo hanno definito Daikin-Airzone come i
migliori nel settore Impianti e Climatizzazione

EFFICIENZA ENERGETICA E PERFORMANCE A
FIANCO DEGLI INGEGNERI DELLA
REFRIGERAZIONE 
A Chillventa, MITA Cooling Technologies porta la sua
gamma di chiller, condensatori e sottoraffreddatori.
E un software di calcolo per una scelta “oggettiva”
della miglior soluzione per ogni singolo impianto

committente e il professionista davanti ad un dilemma: rischiare di violare la disciplina
della privacy o rischiare di perdere il finanziamento dei lavori. Per questo motivo la RPT
ha anche approntato un modello di reclamo da inviare all’Autorità Garante della
Privacy.

La RPT ritiene questi ed altri interventi necessari affinché questa iniziativa della Deloitte
venga bloccata, a tutela del lavoro di imprese e professionisti e nell’interesse finale dei
cittadini che hanno il diritto di vedere eseguiti i lavori senza ulteriori intralci e
problematiche burocratiche.
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